
 

 I padri del deserto parlavano del 
demone. Svuotare se stessi, 
secondo l’inno di Filippesi, è 
imparare l’obbedienza, parola 
che stride di fianco a “libertà”. 
Eppure questa è la sfida che Dio 
lancia all’uomo: fidarsi così tanto del Padre e del 
suo amore da obbedirgli, da credere che 
quell’obbedienza che va oltre i calcoli, le 
preferenze, i pregiudizi, è davvero liberante. 
L’arcivescovo Mario associa a obbedienza e libertà 
una terza parola: “vocazione”. Svuotare significa 
dunque obbedire alla vocazione 
che Dio ha posto nel nostro cuore 
e che trova nella libertà della 
scelta la sua espressione più 
compiuta. Verità, libertà e 
vocazione rimandano a quel 
rapporto di dialogo che è tipico 
della relazione Padre/figli e che in 
Gesù ci è stato mostrato in 
pienezza.  
 

 

 

Dal Vangelo secondo GIovanni 
(8,31-59) 

31Gesù allora disse a quei 
Giudei che gli avevano creduto: 
«Se rimanete nella mia parola, 
siete davvero miei 
discepoli; 32conoscerete la verità e 
la verità vi farà liberi». 33Gli 
risposero: «Noi siamo discendenti di Abramo e non 
siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: 
«Diventerete liberi»?». 34Gesù rispose loro: «In 
verità, in verità io vi dico: chiunque commette il 
peccato è schiavo del peccato. 35Ora, lo schiavo 
non resta per sempre nella casa; il figlio vi resta 
per sempre. 36Se dunque il Figlio vi farà liberi, 
sarete liberi davvero. 37So che siete discendenti di 
Abramo. Ma intanto cercate di uccidermi perché la 
mia parola non trova accoglienza in voi. 38Io dico 
quello che ho visto presso il Padre; anche voi 
dunque fate quello che avete ascoltato dal padre 

vostro». 39Gli risposero: «Il padre 
nostro è Abramo». Disse loro 
Gesù: «Se foste figli di Abramo, 
fareste le opere di Abramo. 40Ora 
invece voi cercate di uccidere 
me, un uomo che vi ha detto la 

verità udita da Dio. Questo, Abramo non l'ha 
fatto. 41Voi fate le opere del padre vostro». Gli 
risposero allora: «Noi non siamo nati da 
prostituzione; abbiamo un solo padre: 
Dio!». 42Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro 
padre, mi amereste, perché da Dio sono uscito e 

vengo; non sono venuto da me 
stesso, ma lui mi ha 
mandato. 43Per quale motivo non 
comprendete il mio linguaggio? 
Perché non potete dare ascolto 
alla mia parola. 44Voi avete per 
padre il diavolo … 47Chi è da Dio 
ascolta le parole di Dio. Per 
questo voi non ascoltate: perché 
non siete da Dio»…« 51In verità, 
in verità io vi dico: se uno 
osserva la mia parola, non vedrà 
la morte in eterno»… 58 «In 
verità, in verità io vi dico: prima 
che Abramo fosse, Io 
Sono». 59Allora raccolsero delle 
pietre per gettarle contro di lui; 
ma Gesù si nascose e uscì dal 
tempio. 

  
Con amore fedele ci hai amato, Signore, 

attirandoci a te con bontà. 
Richiamaci, Padre, dall’esilio,  

raccogli, come pastore, 
il tuo gregge e conservalo unito                               

(dalla liturgia del giorno)   
 

 

Impegno per la seconda settimana 
In questi giorni di “casismo” cerco del tempo per il 
dialogo con Dio, per riconoscermi figlio amato di 
un Padre che mi chiama ogni giorno alla pienezza 
della mia vocazione. 
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LL’’AArrcciivveessccoovvoo  MMaarriioo 

Domenica 15 marzo ore 11.00 l’Arcivescovo 

Mario Delpini celebrerà la S. Messa dalla chiesa 
San Giuseppe del Policlinico di Milano che sarà 
trasmessa in diretta su RAI 3 RegioneLombadia.  
  

LLaa  CChhiieessaa  IIttaalliiaannaa  ((TTVV22000000)) 

Rosario in casa per pregare per tutto il paese 
simbolicamente uniti alle 21.00 di Giovedì 19 
marzo giorno della Festa di San Giuseppe. Esporre 
alla finestra un drappo bianco e una candela 
accesa. 
 

Preghiera a Maria (di Mons. Mario Delpini) 
Ai piedi della “Madonnina”, nei giorni tribolati dal Coronavirus 

O mia bela Madunina che te dominet Milan, 
prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra 
morte. 
Mater dolorosa, consolatrix afflictorum, conforta con la 
tua presenza coloro che più soffrono nei nostri ospedali e 
nelle nostre case: invoca ancora per tutti il dono dello 
Spirito Consolatore che ti ha consolato. 
Maria, auxilium Christianorum, sostieni nella fatica 
i tuoi figli impegnati nella fatica logorante di curare i malati, 
dona loro forza, pazienza, bontà, salute, pace. 
Maria, mater amabilis, insegnaci l’arte di renderci amabili, 
nei momenti dell’apprensione suggerisci le parole buone 
che incoraggiano, nelle ore della solitudine ispira segni di 
sollecitudine per coloro che sono troppo afflitti, la 
delicatezza e il sorriso siano una seminagione di simpatia, 
nelle decisioni infondi sapienza, nessuno sia così 
preoccupato per se stesso da difendersi con l’indifferenza, 
nessuno si senta straniero, abbandonato. 
Maria, virgo fidelis, incoraggia la perseveranza nel 
servire, la costanza nel pregare, la fermezza nella fede, 
la nostra familiarità con Gesù ci aiuti a riconoscere Dio che 
è Padre, a rifiutare le immagini di un Dio lontano, 
indifferente, vendicativo, a credere nel Padre che dona il 
Suo Spirito per renderci figli nel Figlio, perché credendo 
abbiamo la vita, la vita eterna. 
Maria, refugium peccatorum, regina pacis, abbraccia 
tutti i tuoi figli tribolati, nessuno si senta dimenticato, non 
permettere che noi, in questo momento, ci dimentichiamo  
di coloro che soffrono vicino e lontano, per l’assurdità della 
guerra, l’ingiustizia insopportabile della  miseria,   
lo scandalo delle malattie che si possono facilmente 
guarire, la schiavitù delle dipendenze che il vizio, cercato e 
indotto, rende invincibili, 
Maria, causa nostrae laetitiae, prepara i nostri cuori alla 
gioia, perché la benedizione di Dio ci aiuti a essere 
protagonisti, tutti insieme, da tutte le genti, con ogni lingua, 
dialetto, cultura e religione di una storia lieta, solidale, 
semplice, operosa, fiera, perché la nostra terra sia una 
terra in cui sia desiderabile abitare. 
O mia bela Madunina che te dominet Milan, prega, 
benedici, sorridi in questa città, in questa Chiesa 
Ambrosiana, in questa terra che si affida a te, ora e 
sempre. Amen 
 

QUARESIMA 2020 

VViiaa  CCrruucciiss  CCoommuunniittaarriiaa  
Chiesa di Gavirate Venerdì 20 marzo - 21.00 

 “Sia fatta la tua volontà, venga il tuo 
regno”. Testo pdf sul sito della Comunità  
 

AAnnggeelluuss  qquuoottiiddiiaannoo  
da Venerdì 20 marzo 

Testo pdf sul sito della Comunità oppure 
cartaceo nelle chiese parrocchiali 

ANGELUS 
L'Angelo del Signore portò l'annuncio a Maria. 
Ed Ella concepì per opera dello Spirito Santo. 
Ave Maria 
Ecco l'Ancella del Signore. 
Sia fatto di me secondo la tua parola. Ave Maria 
E il verbo si è fatto carne. 
E venne ad abitare in mezzo a noi. Ave Maria 
Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo degni delle promesse di Cristo. 
Preghiamo  
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, tu,  
che all’annuncio dell’Angelo ci hai rivelato 
l’incarnazione del tuo Figlio,  
per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria 
della risurrezione.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
Gloria al padre 
  

EEsseerrcciizzii  SSppiirriittuuaallii  iinn  PPaarrrroocccchhiiaa  
da Lunedì 23 a Giovedì 26 marzo 
sarà possibile seguirli a casa sul canale youtube 
 
da Progetto Rughe Gavirate 

 

 
 

 
 
 



 



  

Lunedì 25 giugno 

Nella mattinata: POSSIBILITA’ di portare i COMPITI 

DELLE VACANZE oppure giochi per fasce di età. 

Pomeriggio: Grandi giochi validi per la classifica generale 

divisione in squadre per i nuovi iscritti. 
 

Martedì 26  GIORNATA COMUNITARIA in oratorio a 

Gavirate.Ritrovo presso i propri oratori entro le 9.30 e 
rientro previsto per la conclusione del pomeriggio.  
NB. Portare pranzo al sacco. 
 

Mercoledì 27 

Nella mattinata: COMPITI, GIOCHI per FASCE DI ETA’  

Pomeriggio:     GIOCONE PER PICCOLI E GRANDI 
 

Giovedì 28: GITA A CASTIGLIONE DELLE STIVIERE  

                   Sulle tracce di San luigi Gonzaga 

Venerdì 29 

Nella mattinata:  ATTIVITA’ e GIOCHI. 

Pomeriggio: TORNEI per tutte le età! CLASSIFICA 

GENERALE. 

  
 

  
 


